
ASSOCIAZIONE "Amici Oratorio San Nlaulo"
i/o Centro Giovanile San Salvatore - Via Folla di Sopra,50-27100 Pavirr

Pavia, 22 novembre 2001

Caro Amico,

dopo la stupenda giornata trascorsa insiene presso iJ-

nostro oratorio per i] pranzo de11o scorso 28 ottobre e con ]a

partecipazione di quasi 100 amici, vogliamo riportare di seguito il

calendario del1e iniziative programmate per il- prossino mese di

dicembre:

DOITIEI{ICA 2 DICEMBRE: visita guidata aL}a basilica del Ss.Salvatore

@ociazione Amici dei Musei Pavesi Ritrovo a1le

ore  1Jr00  -

SABAîO 8 ITICEMBRE: S.Messa aIle ore 10r30 presso Ia basilica del

SS.Salvatore i.n occasione del1a festività dellt Imrnacolata. Lramico

Claudio Qrticelli ha assicurato ancora una volta }a propria presenza e

con la sua voce acconpagnerà aLcuni momenti deU-a S.Messa -

YEI{ERDIt 14 I}ICEMBRE: avreno la possibilità di incontrarci e

scanrbiarci g1i auguri in occasione della tradizionale ITCENA DI

NATALEII. Potrete avere ulteriori lnlornazLonL

(ristorante-orario-prezzo-menù-prenotazioni.) consultando Irapposito

allegato. A11a cena possono partecipare non solo i soci, ma anche i

loro familiari, anici e conoscenti -

SABAîO 22 IIICEIIIBRE: in colLaborazione con i].

organizzando i] "CONCERTO DI NATALETT. Faremo

il programma de11a serata -

Con la speranza di vedervi sempre più

appuntanenti, porgiarno i più cordiali saluti.

Si allega copia di un Prezioso e

Paolo Bottoni e tratto con

volume trl..e awenture di Peslina

Collegio Ghislieri stiano
pervenire successivamente

numerosL al. prossimi

commovente ricordo scri
Lf autorizzazione deLlo
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YENERDIT 14 IIICEIIBRE 2001 ore 2O.OO ,'

-.* t" l""str"d" oppure hanno problemi

di trasporto: Ritrovo pressg lr0ratorio al}e ore 19r3Q

PRÚSCIUTTO CRUI.IEI{T'' . ANTIPASTO

- PRIMI

- SECONDI

LARDO-COTECHINO

IACETO ROSSOVERDURE GRIG
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IrIf osPIrE, rI{ fiamRlo

IA sistenazione del cinena teatro fu realízzzta nellrinncdiato
dopoguerra grazie al dinanisno del crr&to.. Don Peppiuo si irnpegnò con
il prevosto a lasciare intatto ii palcosccnicol per consentire alla
filodranmatica rnaschile la prosecuzione della propria attività.
Cavalleri, Galvi, Finardi, lloretti, Lupor Stroppar' Musso, Grazioli ed
altri, sotto Ia sapiente regia di Fede Santi si. alternavano a
rappresetrtare con inpegno e con'passione testi i-npegnativi, quali ttla

gloriosa canagliarr, rrDue dozzine di rose scarlatterr, rrl,a finestra su1
giardinotr, in serate rnemorabili, da tutto esaurito.
Pur conservando il palcoscenico, i} curato riuscì a sistemare 1o
scherno gigante, uno dei più noderni della città; in un prino tenpo
aveva pensato di guadagnare spazio occupando anche il retropalco, na
dovette cambiare idea, per decisione de] prevosto. trII Piero non si
tocca, rinane dovr è ! rr

11 retropalco, uno spazio anpio circa rtn metro e n€zzo e lungo quanto
era largo il salone, consentiva di uscire itr cortile tranite una
porticina di servizio. Prowisto anche di una finestra che guardava
via Riviera, proprio vicino alla tabaccheria della siura Ranpinit
qu€sto's1nzio, spesso occupato da nratoriale scenico, era soprattutto
Ia casa del Piero. Da qualche arno, infatti, il. prevosto aveva dato
stabilc ospitalità a qucsto uono ùi nezza età, perennenente triste,
per un certo vcrso strano, dal passato rulsterioso. La .fantasia
popolare 1o .descrivcya ra!!po}}o:di una ùnportante casata lonbarda ir
rovina per debiti di gioco di qualche suo esponente. In ef,fetti il
Picro aveva nolto sofferto ncllranina c nel corpo, tanto da scappar di
'casa cd approdare in pamocchia, portandosi addosso postuci evidenti
di ,un ictus cerebrale che re condiziosavano lrarticolazione della
parola e 1a nobi'lità degli arti di destra.. La difficoltà' a contmicare
col nondo estcrno 1o rendeva introverso, scontroso, irritabílc, anche
se i più pensavano che Piero fosse in fuga da}Ia società pcr bcn altri
notivi. Tutti i giorni, trasci-nandosi con }raiuto di un bastone, fino
in corso Cavour, Io sguardo abbassato, iI viso aninicor lrandatura
steppartc dellteniplegico, si sedeva su rrno sgabellino di legno
'davanti a Gerosa, il pasticcerc e posava e terra iJ .berretto per
unrelenosina che rron cra neppure in grado di chiedere.
I pavesi 1o conoscevano da tenpo c non gli facevano nancare il
necessario per vivere. Le donnc di Azionc Cattolica della lnrrocch:ia
prowedevano a vcstirlo in nodo dignitoso, 1a Perpetua si occupava del
vitto. Piero entrava ed usciva dallroratorio con Ia nassina libertà.
La sua rrcam€retterr, che teneva pulita cd ordinata personalnente, si
componeva ùi una .turca nolto bassa, ideale per la sua condizione
fisica, un tavolino con duc sedie, una poltroncina, un arrnadi€tto per
i piatti, Ie posate e i viverir. ll4 altro pe4 gli indunenti, un
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ninuscolo lavabo con specchio da sertar ncssi. tutti in fila, data la
insufficiente larghezza del locale.. ,
la domenica, prina di recarsi in corso Cavour, 1o si poteva vedere
alla llessa delle otto, raccolto in preghiera ed attento alle parole

del sacerdote officiante.
Durante la proiezione dei filns, al sabato ed alla doncnica, doveva
allontanarsi dal suo nonolocale perchè iI sonoro Io assordavai
Allora si aggirava in saletta, ad assistere a brischetta, o a ping
pongr oppure sedeva in rul angolino a leggcre i [Pronessi Sposirr o
qualche classico de}la letteratur& russèo In queste occasioni senbrava
non volesse, o non gli riuscisse conunicare con i giovani
dellr oratorio.
Passò qualche n€se, venne un inverno particolarnente rigido. Piero si
amlralò e fu ricoverato in ospedale; una sera un gruppo di giovani
decise finalncnte di andarlo a visitare. Peslina conprò tortine da
Vigoni, Rineí e Santino portarono due bottiglie d.i vino rossot
Gianelone e Carlo arirnce e nandarini. T tagazzi entrarono timorosi ne}
reparto 19 bis della Cl,in:ica Medica allrora della visita.
Piero era disteso sul lctto, iI primo della fila di 3ìnist1a, iI viso
sofferente, iI rcspiro pesante, 1o sguardo. spcnto. Le visita dei
taganzj- riuscì però a trasfornarlol superato il'prino nonento di
stuporc, accennò ad un sorriso. La snorfia stanpata dalla paralisi sul
viso dellruono' perve sconparire allrinprowiso; aI suo posto
unrcspressione di gioia cont€nutar la pri.na da quando era conparso irr
rione. Pur .respirando a fatica, rÍuscì ad esprinere a nonosillabi
tutta la sua gratitudíne per quella visita i.nattesa. Da allora, a
turno, i tagazzí dellroratorio andavano' dal Piero, la s€r8o Gli
raccontavano i fatti dcl giorno, discutevano di vicendc sportive,
rienpiendo' nrezzrora delle sue interninabili giornate. Avevano scoperto
rrn anico e 1o avevano posto al centro della loro attenzione. E iI
Piero pareya trasfornato.. îroppo tardir Qualche giorao dopo, Piero se
nG andò, in silenzio, cone in. siJenzio era conparso in oratorio,
lasciando tutti rannaricati e tristi.
Nel ricordarlo, la donenica successiva da1 pulpito, iI. prevosto
accennò connosso ai suoi ultini giorri trascorsi ncllraffetto dci
ragazzL de11a parrocch'ia. Ma la storia non finisGc'qui. Qualqhe nese
più tardi, quasi pcr caso, Peslina venne a sapere che buona parte
delltelenosina raccolta settimanalnente dal Piero veniva conscgrreta ad
una persona di fiducia per le iniziative benefiche della parrocch:la,

che a Natale il Píero contribuiva in nodo cospicuo ad arricch:ire i
pacchi per i poveri del rione, che infine, aIIa sua norte un libretto
di banca con i suoi risparui era senrito ad aiutare una faniglia in
difficoltà.
Qualche tenpo dopo, la filodrannatica naschile si sciolse; iI curato
potè occupare Io spazio del palcoscenico e de1 retropalco. Peslina

come qualcun a1tro, entrò nello sgabuzzino del Piero: Tutto era
rinasto intatto ed ix ordine. Accanto alla turcar unriruragine di
S.Mauro, patrono della parrocch:ia ed un rosario dai fini grani di
legno, app€so ad un chiodo.
Sul tavolino, ancora sigillata, urra bottiglia di vino nero, quella del
Rinei, che Piero non aveva fatto a tenpo a gustare, fiaita 1ì non si
sa bene con€r

(Paolo Bottoni)


